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VERBALE RIUNIONE OSSERVATORIO DI ROMA 15.11.2107  

 

Alla riunione del 15 novembre 2017, alle ore 15.30, sono presenti il Presidente dott. Francesco Oddi, i 
Giudici dott.sse Assunta Canonaco, Corinna Papetti e Lilia Papoff, il funzionario di Cancelleria dott.ssa Maria 
Pia Fusco, il tirocinante dott. Cristiano Merluzzi, gli Avv.ti Doriana Chianese, Daniele Ciuti, Stefano Di Meo, 
Alessandro Graziani, Domenico Massimiliano Lanari, Giuliano Leuzzi, Carmela Martusciello, Monica 
Mazzenga, Paolo Mereu, Paola Moreschini, Marina Petrolo, Giancarlo Pizzoli, Ferdinando Tota, Pietro 
Roccasalva, Maria Pia Sabatini, Angela Soccio, Gianluca Sposato e Federico Tolo. 

Il Coordinatore Presidente Oddi, premesso un riepilogo dell’ordine del giorno già trasmesso a mezzo e-mail 
ai partecipanti, propone di discutere quale primo punto l’individuazione di un comitato di redazione 
incaricato della gestione della documentazione del sito.  L’assemblea approva e si procede alla discussione. 

La prima problematica affrontata concerne il numero dei componenti del predetto comitato. 

All’esito di confronto sul punto, il Presidente Oddi, evidenziata l’opportunità di individuare un 
numero ristretto di componenti al fine di garantire l’agilità dei lavori di selezione dei materiali, 
inserimento ed aggiornamento, propone di indicare nr. 3 magistrati e nr. 3 avvocati. L’assemblea 
approva. 

Gli Avv.ti  Mereu, Tota e Graziani e le dott.sse Canonaco e Papoff manifestano la disponibilità a fare 
parte del comitato. 

La componente magistrati si riserva di indicare il nominativo del terzo componente. 

La dott.ssa Papoff propone di eliminare la finestra relativa all’Osservatorio presente nel sito del 
Tribunale di Roma sostituendolo con un link di rinvio al sito dell’Osservatorio che è stato appena 
creato. 

 

Si procede alla trattazione del punto relativo alla partecipazione all’assemblea di coordinamento nazionale 
di Bologna.  

A tale proposito il Presidente Oddi evidenzia la necessità di individuare le tematiche da proporre al 
Coordinamento nazionale quale oggetto di analisi. 
 
Il Pres. Oddi propone, in prosecuzione con i lavori svolti nell’anno precedente, di continuare la 
riflessione intrapresa in materia di sinteticità degli atti e dei provvedimenti, anche alla luce del 
tavolo tecnico istituito presso il Tribunale di Roma. 
 
L’Avv. Moreschini propone la prosecuzione altresì sulla tematica degli ADR, in continuità con i lavori 
svolti nella precedente sessione annuale. 
 
L’Avv. Chianese propone la tematica dell’immigrazione – anche sotto il versante dei rapporti con il 
Ministero dell’Interno – e della cittadinanza. Evidenzia l’opportunità di procedere nelle forme del 
laboratorio di riflessione e di conferire autonomia a tale gruppo di lavoro. 
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L’Avv. Lanari propone un ruolo propositivo dell’Osservatorio de iure condendo in direzione di una 
riforma delle sezioni specializzate in diritto d’impresa, osservando in proposito che l’Arabia Saudita, 
in funzione del piano di investimento in procinto di essere lanciato, potrebbe interessarsi anche 
all’Italia ove i tempi del contenzioso potessero essere ridotti. 
L’Avv. Soccio propone altresì di sottoporre all’esame dell’Osservatorio il ruolo delle Camere di 
Commercio e della Sezione Imprese nella fase di crisi aziendale, ossia preconcorsuale, con riguardo 
alle modalità attuative della legge delega in materia fallimentare, testo che potenzia il ruolo della 
Sezione Imprese e delle Camere di Commercio.  
 
L’Avv. Mereu propone di presentare gli Osservatori come interlocutori in sede di elaborazione dei 
testi normativi che possono coinvolgere le materie di studio degli stessi. 
 
L’Avv. Pizzoli illustra gli obiettivi e le finalità della riforma del diritto fallimentare sottolineandone 
l’assoluta portata innovativa e modificativa dello stato attuale. Evidenzia dunque che l’intervento 
dell’Osservatorio in tale materia sarebbe di enorme rilevanza. 
 
L’Avv. Leuzzi osserva l’importanza della focalizzazione su progetti non troppo ampi, al fine di evitare 
la dispersione delle energie e di concentrare le attività sugli obiettivi fondamentali. 
 
L’Avv. Moreschini sottolinea che la metodologia efficacemente sperimentata dagli Osservatori 
procede da problematiche emerse concretamente dal confronto operativo e dalla riflessione 
congiunta, anziché da tematiche astratte sottoposte all’analisi dei partecipanti. 
 
L’Avv. Petrolo sottolinea l’importanza del lavoro svolto dal gruppo famiglia, con particolare 
attenzione, per l’anno futuro, alla disciplina processuale relativa ai figli non matrimoniali e alle 
nuove tematiche emergenti nel diritto di famiglia. 
 
L’Avv. Totano osserva l’opportunità dello sviluppo di sistemi che disincentivino il mancato 
assolvimento delle proprie obbligazioni con effetto deflattivo del contenzioso, meccanismo ritenuto 
più efficiente rispetto all’istituzione di modelli processuali alternativi rispetto a quello ordinario. 
 
Il Pres. Oddi propone di inserire la tematica indicata dall’Avv. Lanari nell’ambito del gruppo Risorse 
che già ha lavorato negli anni precedenti.  
 
La dott.ssa Papetti propone di proseguire altresì l’approfondimento della riflessione sul gruppo 
danno alla persona anche alla luce delle imminenti riforme normative. 
L’Avv. Roccasalva a tale proposito propone di dedicare specifica attenzione al danno differenziale 
rispetto a liquidazioni INAIL e al danno che intervenga su pregiudizio preesistente. 
 
La dott.ssa Papoff ricorda che si è dimostrato proficuo il lavoro svolto in seno al gruppo di lavoro 
sulla prevedibilità delle decisioni, argomento sul quale allo stato l’assemblea riserva di assumere 
specifiche determinazioni. 
 
L’Avv. Leuzzi sottopone all’attenzione dell’assemblea il tema del “progetto di sentenza”, con 
efficacia deflattiva delle impugnazioni. In particolare osserva che un invio preventivo della bozza di 
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sentenza consentirebbe di proporre eventuali censure in una fase precedente a quella dell’appello, 
con evidente contrazione dei tempi complessivi del processo. 
L’Avv. Sabatini rileva, in tale contesto, che in prima sezione il giudice invita in sede di comparsa 
conclusionale a riscrivere le conclusioni. 
 
   
La riunione si chiude alle ore 17.00. 
 
 
 

 

 

  
 

 

 


